
 

12 Parrocchia S. Maria delle Grazie - Conegliano  

 Carissimi fratelli cristiani, 
 

 domenica scorsa abbiamo celebrato il sacramento della 1a Confessione 
per 33 nostri bambini. Spero sia stato un evento festoso per loro, ma anche 
per le loro famiglie. E spero diventi un «segno profetico» anche per la nostra 
comunità. Per questo, in prossimità ormai della Pasqua, continuo a riflettere 
sul sacramento del perdono. 
 I sacramenti nella tradizione cristiana, sono segni sensibili ed efficaci 
della grazia, istituiti da Cristo e affidati alla Chiesa, attraverso i quali viene 
donata la vita divina. L'autore della grazia, ovviamente, è Cristo, che, però, 
agisce attraverso delle mediazioni umane. La prima grande mediazione è 
Gesù. È Gesù stesso che, riguardo ai peccati ha detto agli apostoli (e quindi 
alla Chiesa): " tutte le cose che legherete sulla terra, saranno legate nel cie-
lo; e tutte le cose che scioglierete sulla terra, saranno sciolte nel cielo". 
 La Chiesa, però, non è padrona del perdono. Per questo un confessore 
non può fare un interrogatorio di terzo grado, ma accogliere, ed aiutare il 
penitente. 
 Ma, al di là di tutto questo, penso che la confessione sia un dono gran-
de, di cui abbiamo proprio bisogno. Freud, avrebbe detto più o meno che i 
preti sono stati i primi ad applicare una specie di psicanalisi e quindi di tera-
pia. Dopo gli psicologi viene la TV: lì ci sono confessionali e confessori 
dappertutto. La gente ha bisogno di raccontare traumi, sbagli, sensi di colpa, 
come per liberarsi di un peso e sentirsi in qualche modo accolta e perdonata. 
Questo succede anche tra amici: ci si racconta problematiche, errori ed even-
tuali bravure. 
 Questo ci fa comprendere due cose. Primo: abbiamo bisogno non solo 
di relazioni, ma anche di sentirci accettati, nonostante tutto. Secondo: siamo 
persone fragili, che di fronte a sbagli ed errori vorremmo sentire parole di 
conforto, di comprensione e di perdono. 
 Tutto questo e molto di più succede nella confessione. C'è un mediato-
re, che deve manifestare il volto e accogliente di Dio, che deve rassicurare 
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che Dio ti vuole bene come sei e che ti incoraggia a camminare nella gioia 
del perdono. 
 La confessione allora diventa un segno che dimostra, a me e agli altri, 
che sono una creatura fragile, che quindi sbaglia e pecca, che chiede perdono 
e ha bisogno di perdono, come tutti. La Chiesa non è una comunità di giusti, 
ma una comunità di perdonati prima di tutto da Dio e poi anche dai fratelli di 
fede. 
 Certamente è anche necessario il rapporto intimo e personale con Dio, 
quel pregare nel segreto, quel chiedere perdono nel segreto. Sono due facce 
della stessa medaglia, perché, per essere persone vere, dobbiamo unire il no-
stro mondo interiore alla sua manifestazione esterna. Se, ad esempio, un ami-
co ti offende, in qualche modo non basta che se ne penta, ma deve manifesta-
re questo pentimento nel chiederti scusa. Diversamente manca qualcosa per 
accedere al vero perdono: il segno sensibile del pentimento. 
 E infine siccome il confessore è un uomo, scegli liberamente quello 
che meglio traduce la misericordia di Dio. Sarà senz'altro un sostegno nel 
cammino di fede. 

Campiscuola 

 

 In fondo alla chiesa trovate segnati i  turni dei Campiscuola. Genitori e ra-
gazzi prendano visione. Le iscrizioni apriranno intorno a Pasqua. 
 In particolare chiedo agli animatori di segnalare al parroco - al più presto - 
le loro disponibilità. 

Va' tu per me 

 

 Un uomo aveva l'abitudine di dire ogni domenica mattina a sua mo-
glie: «Va' in chiesa tu e prega per tutti e due». 
 Agli amici diceva: «Non c'è bisogno che io vada in chiesa: c'è mia mo-
glie che va per tutti e due». 
 Una notte quell'uomo fece un sogno. Si trovava con sua moglie davanti 
alla porta del Paradiso e aspettava per entrare.  Lentamente la porta si aprì 
e udì una voce che diceva a sua moglie: «Tu puoi entrare per tutti e due!». 
 La donna entrò e la porta si richiuse. L'uomo ci rimase così male che si 
svegliò. 
 La più sorpresa fu sua moglie, la domenica dopo, quando all'ora della 
Messa si trovò accanto il marito che le disse: «Oggi vengo in chiesa con te». 
 

B>?@A FB>>B>A, 365 piccole storie per l'anima, 1, LDC, 2011, pp. 169-170 



 

Calendario della settimana 

Dom
. 

31   

10.30 

Domenica 4a di Quaresima - «Laetare» 

Animano la Messa i bambini di 5a El. e 1a Md. 

Lun. 01 20.30 I sacerdoti si incontrano per la Caritas 

Mar. 02 09.30 

20.30 

Inizio visita malati di via XXIV Maggio e adiacenti 
Lectio divina: il piacere di ascoltare la Parola di Dio 

Mer. 03 20.00 

20.30 

20.30 

20.30 

Prova con cresimandi e padrini 
Confessioni per i 72 cresimandi 
Riunione équipe Unità Pastorale Monticella 

Prove di canto per la Corale 

Gio. 04  

09.30 

Giornata di preghiera per le vocazioni 
I sacerdoti sono riuniti in Congrega 

Ven. 05 20.30 Primo venerdì del mese 

Via Crucis per le strade del paese 

Sab. 06 09.00 

10.30 

16.00 

18.45 

Incontro ministri della Comunione 

Catechesi per i battezzandi di Pasqua 

Il parroco confessa fino alle 17.00 

Il Vescovo conferisce la Cresima a 72 giovani 

Dom
. 

07  

10.30 

Domenica 5a di Quaresima 

Presentazione dei bambini della Ia Comunione, 
che animano anche la santa Messa 

Confessioni Frati Cappuccini 
 

 Nei prossimi mercoledì di Quaresima 3, 10 e 17 aprile la Chiesa dei Padri 
Cappuccini resterà aperta con orario continuato dalle 8.30 alle 18.30, con la pre-
senza di un frate confessore. 

Via Crucis 

 

 Venerdì 5 aprile, ore 20.30, faremo la Via Crucis lungo alcune strade  del-
la parrocchia. Partiremo dal Parco Michelangeli (Re Leone). Proseguiremo per 
via Parrilla fino all'incrocio con via Kennedy; poi svolta a sinistra fino all'incro-
cio con Viale Veneto, su cui si procede fino all'incrocio con via Martiri Cecoslo-
vacchi. Finiremo in Chiesa grande. 
 Prego le famiglie lungo le vie di mettere sul balcone un lume o un fiore o 
un drappo, come segno di una fede che aderisce al passaggio della Croce  
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 Ancora qualche posto. 



 

SANTE MESSE 

Sabato 30 19.00 + Moretti Vanna e Mario 

+ Bazzo Giovanni 
+ Da Ruos Antonio e Luigi  
+ Def.ti famiglia Tonin 

+ Battista e Franco 

+ Momesso Irma e Giuseppe 

+ Gellera Angelo (12° A.) 

Domenica 31 9.00 

 

10.30 

 

 

 

 

 

19.00 

+ Antonio e Lina 

+ Ceccon Resi (3° A.) 
+ Amistani Eugenio (2° A.) 
+ Barel Igino (1° A.) 
+ Padoin Rino 

+ Gava mons. Giacomo (10° A.) 
+ Def.ti famiglie Piovan-Quaglio 

+ Ferruccio, Teresa, Ezio e Riccardo 

+ Bagato Marzio ed Adriano 

Martedì 2 18.00  

Venerdì 5 8.00 + Giannino e Lina 

Sabato 6 19.00 + Da Dalt Antonio e Maria 

+ Da Dalt suor Rosalucia 

+ Def.ti famiglia Da Dalt 

Domenica 7 9.00 

 

 

10.30 

 

19.00 

+ Gandin  Santina e def.ti famiglia Lucchetta 

+ Elsa e Pietro 

+ Ghirardi Gino e Alpago Augusta 

+ Rizzo Osvaldo 

+ Padoin Rino 

 

Lunedì 1 8.00 + Def.ti famiglia Franzato 

Mercoledì 3 8.00  

Giovedì 4 18.00  

Parrocchia S. Maria delle Grazie - Conegliano, Via Martiri Cecoslovacchi, 2 

tel. 0438 21275 - fax 0438 427482 - e-mail parrmdg@gmail.com - web www.mdgconegliano.it 

Grazie a chi aiuta la Chiesa 

 

Varie In ringraziamento al Signore e alla Comunità N. N. 
 a favore dell'Oratorio e delle attività giovanili    € 300 
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